
 



                                                                             
 
 
                                                                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 



  

 
          I PROTAGONISTI 
 
 
Fabrizio Acquaviva e Rosario Carpentiere, kayakers Catanesi di alta esperienza e con centinaia di miglia di 
navigazione, tenteranno nel mese di Giugno 2009 la circumnavigazione dell'Isola di Maiorca in kayak 
monoposto, in totale autosufficienza e senza alcun aiuto esterno. 
 
 Il mare Spagnolo e l'esperienza Siciliana daranno vita ad una delle sfide più importanti dell'anno. 
 
 
 

 
                           ROSARIO CARPENTIERE   
                                    Istruttore  F.I.C.K. 
 
E’ nato e vive a Catania. Da dieci anni fa, del kayak da mare, il 
suo modo di viaggiare. 
Ha navigato lungo varie  isole del Mediterraneo e coste  italiane 
usando il kayak come unico mezzo di trasporto, facendo 
campeggio nautico anche per settimane . 
.  
E’ il fondatore di culturavventura.it  che si occupa di divulgare 
attività all’aria aperta ed incontri culturali come la diffusione del 
kayak quale mezzo ecologico per tenersi in forma e scoprire 
luoghi affascinanti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Nel 2004, insieme ad altri kayakers, ha 
completato il periplo della Corsica in 17 giorni 
sostenuto da sponsor tecnici  che hanno 
contribuito ad organizzare e realizzare l’impresa: 
560 km in 18 giorni navigando anche in 
condizioni estreme. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

 
        
                           
                        FABRIZIO ACQUAVIVA 
 
Conosce il kayak nel 1991, all’età di 10 anni. Inizia a 
praticare attività fluviale a livello agonistico partecipando a 
diverse competizioni regionali e nazionali. 
 
Nel 2004 consegue l’attestato di frequenza al corso 
Avanzato di Sottocosta (FICT-Federazione Italiana Canoa 
Turistica), da quel momento il kayak da mare diventa la sua 
piu’ grande passione, la curiosità verso questa nuova 
disciplina lo coinvolge a partecipare a molti raduni 
nazionali ed internazionali. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra le esperienze piu’ 
significative da lui compiute, 
ricordiamo la traversata in 
kayak, denominata “36h”, da 
Catania a Marzamemi (115km. 
in 36 ore con navigazione 
prevalentemente in notturna), 
periplo dell’isola di Lipari e 
Vulcano (Isole Eolie), periplo 
dell’isola di Favignana (Isole 
Egadi), traversata dall’Isola di 
Vulcano a Capo D’Orlando. 
Numerose prove di endurance 
a tempo con mare formato, al 
fianco di Tecnici della F.I.C.K.  
 
Attualmente collabora con il 
club “Circolo Canoa Catania” 
impegnandosi a divulgare e tenere sempre viva l’attività del kayak da mare in Sicilia. Impegno che lo vede 
cimentarsi nella organizzazione dei gruppi in mare. 
Il suo operato è perfettamente in linea con le Direttive Sottocosta, cui Fabrizio si attiene con rigore e 
promuove durante gli incontri 
                                                                            
 
                                                                      



 

 
 
        
       PERCHE’ MAIORCA? 
 
 
Meno trendy di Ibiza, meno Vip 
di Formentera, meno selvaggia 
di Minorca, Maiorca (Mallorca 
per i suoi abitanti) rappresenta la 
giusta via di mezzo, rendendosi 
così adatta ad ogni tipo di 
turismo. 
 
 

 
 
 
 
                     Maiorca soddisfa i desideri piu’ diversi, c’è che viene attratto dalla parte interna 
dell’isola costituita da angoli idilliaci e tranquilli, c’è chi viene attratto dal gradevole ambiente 
urbano e cosmopolita di Palma, un terzo ancora non conosce miglior posto per poter praticare il 
cicloturismo e il golf, al quarto piace la Serra de Tramuntana, il quinto è pittore, il sesto fa il sub, il 
settimo vuole osservare gli uccelli, l’ottavo cerca l’ozio notturno e spiagge con animazione e poi ci 
siamo noi, il nono. 
   
     
 
 
                   
           
 
                  

 
 
 
Con i nostri kayak andremo a scoprire i 400 km 
di costa con grandi diversità morfologiche, 
ricca di meraviglie naturali e di piccole 
insenature che si celano tra suggestive scogliere 
e splendide spiagge poco affollate dove godersi 
il mare in completa serenità, il litorale di 
Maiorca ha una bellezza paesaggistica 
invidiabile. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
  
La storia di Maiorca inizia nel 1000 a.C. durante il 
periodo Talaiotico con la realizzazione di grandi 
strutture in pietra, note come Talayot, simili ai 
Nuraghi sardi: sembra fossero destinati a usi 
funerari. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Fenici e Cartaginesi si impadronirono 
dell’isola. Ma furono i Romani ad 
invadere e conquistare Maiorca nel 123 
a.C. In quella data, una legione romana, 
guidata dal generale Quinto Cecilio 
Metello, riuscì infatti ad espugnare 
l’isola e ad insediarvi un proprio 
presidio. 
Furono sempre i Romani a fondare la 
più grande città dell’isola: Palma 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Maiorca fu anche il rifugio più protetto dai pirati del 
Mediterraneo. 
 
Per combattere i pirati, il Re di Aragona, alla testa di 
una flotta Catalana, conquistò l’isola facendone un 
reame indipendente, inglobato successivamente nella 
monarchia Spagnola. 
 
 

                Bandiera pirata del XVIII secolo  
         con sfondo nero, teschio e tibie incrociate  
                     E’ chiamata Jolly Roger 



 

                                                                                  L’IMPRESA 
 
Periplo dell’Isola di Maiorca, di circa km 400, diviso in dieci tappe, che potranno variare in considerazione 
delle condizioni meteo 
 
         Il giro partirà dalla capitale Palma, il senso di percorrenza verrà deciso il giorno della partenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sarà un viaggio lungo ed impegnativo si dormirà in spiaggia e si pagaierà per ore sotto il sole estivo,  il 
tutto rispettando le numerose riserve marine ed entro tutti i limiti della sicurezza in mare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 L’attenzione principale è rivolta all’equipaggiamento di sicurezza (giubbotto salvagente, razzi di 
segnalazione, dispositivo di svuotamento, pagaia di scorta, cima di traino,  pannelli fotovoltaici, cassetta 
medica, ecc..) che non dovrà mancare mai a bordo di ogni singolo kayak. 
 
Oltre al dispositivo GPS cartografico sarà utilizzata una carta per navigazione costiera con scala 1:95.000 
 
 
 
 
 



 

 
 
                                                                        
Al momento della partenza, stivate all’interno dei gavoni dei 
kayak, ci saranno delle piccole scorte alimentari (pasta, cibo in 
scatola e prodotti liofilizzati), da utilizzare in caso di 
emergenza. 
 
Si tenterà un sostentamento alimentare basato sulla pesca alla 
traina (ovviamente laddove non sia vietato). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
Il viaggio è finalizzato alla raccolta di materiale fotografico e filmati divulgativi: l’obiettivo è di far 
conoscere un modo alternativo di viaggiare, alla portata di tutti, che non richiede alcun tipo di allenamento 
specifico, solo un minimo di attività sportiva sufficiente per mantenersi in forma ed ovviamente avere 
rispetto ed amore per il mare e la natura 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le informazioni raccolte saranno pubblicate su riviste e quotidiani, utili per eventuali futuri viaggiatori in 
kayak, inoltre sul sito del Club Circolo Canoa Catania (www.circolocanoacatania.it) verrà riportato il diario 
di viaggio. 
 



 


